
“L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore”  
Magnificare è fare grande: Maria «fa grande» Dio.  
Ma come si può rendere grande il Signore  
più di quanto già sia?  
Qui troviamo espresso l‟affetto profondo di Maria,  
la sua intensa emozione.  
Esultare significa lasciare erompere la gioia.  
‐ Canto al Signore perché sono contento di Lui.  
‐ Sono felice che Lui ci sia per me, che mi chiami ad essere con Lui, ad essere di Lui.  
‐ Magnificare ed esultare nel Signore è il riposo del mio cuore nel cuore di Dio.  
“Perché ha guardato l'umiltà della sua serva”  
L‟umiltà di Maria ha attirato lo sguardo di Dio;  
ne riconosce la sua infinita distanza.  
La bella notizia che lei trasmette è l'innamoramento di Dio per una creatura.  
‐ Penso, con pace, alla mia pochezza.  
‐ Non mi angosciano le mie fragilità, perché le guardo davanti a Colui che mi ama.  
‐ Riconosco lo sguardo e la fedeltà di Dio sui miei anni di sacerdozio e sull’intera mia vita.  
“Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente”  
L‟umiltà di Maria diventa sorgente di meraviglia e di fede gioiosa,  
che nasce dal lasciarci stupire per ciò che la mano di Dio compie nella nostra vita  
e nel mondo, lui che riempie di verde e di gemme la primavera.  
‐ Penso alla riserva di gioia che il Signore ha messo nel mio cuore  
‐ Vedo le “grandi cose” nella vita di molte persone, umili e apparentemente lontane  
‐ Riconosco che le sofferenze mie e di coloro che incontro non cancellano questa gioia  
“La sua misericordia si stende su quelli che lo temono”  
Maria sintetizza in una parola tutti gli attributi di Dio: il suo nome è «misericordia».  
La bella notizia cantata dal Magnificat è il vangelo che pone al centro  
non quello che io faccio per Dio, ma quello che Dio fa per me.  
‐ So che tutta la mia vita è avvolta dalla tenera misericordia di Dio.  
‐ Sono consapevole delle promesse di pace e di futuro aperte dalla misericordia. 
‐ Sento di esser richiamato a ricevere e donare misericordia 
Il magnificat nasce da un incontro: quello di Maria con Elisabetta  
Ricordo con emozione, in questo momento,  
gli incontri fatti con tutte le persone che mi hanno educato alla fede,  
quelle che mi hanno orientato al ministero sacerdotale  
e quelle che il ministero sacerdotale mi ha fatto incontrare.  
Sono immensamente grato alla Chiesa, dove ho trovato  
la realizzazione piena di ciò che il Signore mi ha messo nel cuore.  
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